
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                               anno XIX n.23 del 7/6/2026
 

LA MIA CARNE È VERO CIBO  
E IL MIO SANGUE VERA BEVANDA  

 
Cari fratelli e sorelle! 
Oggi, in Italia e in altri Paesi, si celebra il Corpus Domini, 
la festa dell’Eucaristia, il Sacramento del Corpo e Sangue 
del Signore, che Egli ha istituito nell’Ultima Cena e che 
costituisce il tesoro più prezioso della Chiesa. L’Eucaristia 
è come il cuore pulsante che dà vita a tutto il corpo mistico 
della Chiesa: un organismo sociale tutto basato sul legame 
spirituale ma concreto con Cristo. Come afferma l’apostolo 
Paolo: “Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, 
un solo corpo: tutti infatti partecipiamo dell’unico pane” 
(1Cor 10,17). Senza l’Eucaristia la Chiesa semplicemente 
non esisterebbe. E’ l’Eucaristia, infatti, che fa di una 
comunità umana un mistero di comunione, capace di 
portare Dio al mondo e il mondo a Dio. Lo Spirito Santo, 
che trasforma il pane e il vino nel Corpo e Sangue di Cristo, 
trasforma anche quanti lo ricevono con fede in membra 
del corpo di Cristo, così che la Chiesa è realmente 
sacramento di unità degli uomini con Dio e tra di loro. 
In una cultura sempre più individualistica, quale è quella 
in cui siamo immersi nelle società occidentali, e che tende 
a diffondersi in tutto il mondo, l’Eucaristia costituisce una 
sorta di “antidoto”, che opera nelle menti e nei cuori dei 
credenti e continuamente semina in essi la logica della 
comunione, del servizio, della condivisione, insomma, la 
logica del Vangelo. I primi cristiani, a Gerusalemme, erano 
un segno evidente di questo nuovo stile di vita, perché 
vivevano in fraternità e mettevano in comune i loro beni, 
 

affinché nessuno fosse indigente (cfr At 2,42-47). Da 
che cosa derivava tutto questo? Dall’Eucaristia, cioè 
da Cristo risorto, realmente presente in mezzo ai suoi 
discepoli e operante con la forza dello Spirito Santo. E 
anche nelle generazioni seguenti, attraverso i secoli, 
la Chiesa, malgrado i limiti e gli errori umani, ha 
continuato ad essere nel mondo una forza di 
comunione. Pensiamo specialmente ai periodi più 
difficili, di prova: che cosa ha significato, ad esempio, 
per i Paesi sottoposti a regimi totalitari, la possibilità 
di ritrovarsi alla Messa domenicale! Come dicevano gli 
antichi martiri di Abitene: “Sine Dominico non 
possumus” – senza il “Dominicum”, cioè senza 
l’Eucaristia domenicale non possiamo vivere. Ma il 
vuoto prodotto dalla falsa libertà può essere 
altrettanto pericoloso, e allora la comunione con il 
Corpo di Cristo è farmaco dell’intelligenza e della 
volontà, per ritrovare il gusto della verità e del bene 
comune. 
Cari amici, invochiamo la Vergine Maria, che il mio 
Predecessore, il beato Giovanni Paolo II ha definito 
“Donna eucaristica” (Ecclesia de Eucharistia, 53-58). 
Alla sua scuola, anche la nostra vita diventi 
pienamente “eucaristica”, aperta a Dio e agli altri, 
capace di trasformare il male in bene con la forza 
dell’amore, protesa a favorire l’unità, la comunione, la 
fraternità. 

(Benedetto XVI, angelus, 26/6/2011) 
 

 
DOMENICA 7 GIUGNO     

Solennità del SS. Corpo e Sangue di Cristo – anno A 
 

 

Canto di inizio 
 

Sei Tu Signore il pane. Tu cibo sei per noi. 
Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi. 
  

Nell’ultima sua cena Gesù si dona ai suoi: 
“Prendete pane e vino, la vita mia per voi”. 
  

“Mangiate questo pane: chi crede in me, vivrà. 
Chi beve il vino nuovo, con me risorgerà”. 
  

È Cristo il pane vero, diviso qui fra noi: 
formiamo un solo corpo e Dio sarà con noi. 
  

Se porti la Sua croce, in Lui tu regnerai. 
Se muori unito a Cristo, con Lui rinascerai. 
  

Verranno cieli nuovi, la terra fiorirà. 
Vivremo da fratelli: la Chiesa è carità. 

 
Atto penitenziale e Kyrie 

 

Signore, vero corpo nato da Maria Vergine, 
Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
 

Cristo, pane vivo disceso dal cielo, 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, viatico della Chiesa pellegrina  
e pegno della gloria futura. Kyrie, eleison. Kyrie, eleison 
 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 



Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA    
Preghiamo. Signore Gesù Cristo, che nel mirabile 
sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale 
della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo 
mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire 
sempre in noi i benefici della redenzione. Tu sei Dio e vivi 
e regni […] per tutti i secoli dei secoli. Amen 

 
Prima Lettura    
Dal libro del Deuteronomio 
 

Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricòrdati di tutto il 
cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in 
questi quarant’anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla 
prova, per sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti 
osservato o no i suoi comandi. 
Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi 
ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi 
padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che 
l’uomo non vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive di 
quanto esce dalla bocca del Signore. 
Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire 
dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile; che ti ha 
condotto per questo deserto grande e spaventoso, luogo 
di serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, 
senz’acqua; che ha fatto sgorgare per te l’acqua dalla 
roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna 
sconosciuta ai tuoi padri». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
 
Salmo Responsoriale   
 

Loda il Signore, Gerusalemme.  
 

Celebra il Signore, Gerusalemme,  
loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. Rit. 
 

Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. Rit. 
 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. Rit. 

 
 

Seconda Lettura    

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Fratelli, il calice della benedizione che noi 
benediciamo, non è forse comunione con il sangue di 
Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse 
comunione con il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo 
pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti 
infatti partecipiamo all’unico pane. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Sequenza   (si resta seduti) 
 

Ecce Panis Angelorum,  
factus cibus viatorum: 
vere panis flliorum, 
non mittendus canibus. 
   

In figuris præsignatur, 
cun Isaac immolatur, 
Agnus Paschæ deputatur, 
datur manna patribus. 
 

Bone pastor, panis vere, 
Jesu, nostri miserere: 
Tu nos pasce, nos tuere, 
tu nos bona fac videre 
in terra viventium. 
 

Tu qui cuncta scis et vales, 
qui nos pascis hic mortales: 
Tuos ibi commensales, 
coheredes et sodales 
fac sanctorum civium. 

 
Canto al Vangelo   
 

Alleluia, alleluia   
 

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore,  
se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.    

Alleluia. 
 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane 
vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane 
vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per 
la vita del mondo».  
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra 
loro: «Come può costui darci la sua carne da 
mangiare?».  
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non 
mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il 
suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia 
carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo 
risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è 
vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la 
mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in 
lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io 
vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà 
per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come 
quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia 
questo pane vivrà in eterno». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
 
 

Tu che tutto sai e puoi,  
che ci nutri sulla terra,  

conduci i tuoi fratelli  
alla tavola del cielo  

nella gioia dei tuoi santi. 

Ecco il pane degli angeli,  
pane dei pellegrini,  
vero pane dei figli:  

non dev’essere gettato.  
 

Con i simboli è annunziato,  
in Isacco dato a morte,  

nell'agnello della Pasqua, 
nella manna data ai padri. 

 

Buon pastore, vero pane,  
o Gesù, pietà di noi:  

nutrici e difendici,  
portaci ai beni eterni  

nella terra dei viventi. 



PROFESSIONE DI FEDE 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
 

(si china il capo) 
 

il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine,                     (si rialza)      
 

patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, il terzo giorno risuscitò da morte,  
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi,  la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   R. Preghiamo, Ascoltaci Signore! 
 

oppure: 
 

R. Per il mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, salvaci, Signore 
 

 
Canto di offertorio 

 

Anima Christi, sanctifica me. 
Corpus Christi, salva me. 

Sanguis Christi, inebria me. 
Aqua lateris Christi, lava me. 

 

Passio Christi, conforta me. O bone Iesu, exaudi me. 
Intra vulnera tua absconde me. Rit. 

 

Ne permittas me separari a Te. 
Ab hoste maligno defende me. 

In hora mortis meae voca me, Rit. 
 

Et iube me venire ad Te, 
Ut cum Sanctis tuis laudem Te 

In saecula saeculorum. Amen. Rit. 
 

 

Anima di Cristo, santificami, Corpo di Cristo, salvami.  
Sangue di Cristo, inebriami, acqua del costato di Cristo, lavami. 
  

Passione di Cristo, fortificami. Oh buon Gesù, ascoltami.  
Nelle tue piaghe, nascondimi. 
  

Non permettere che io sia separato da Te. Dal nemico maligno 
difendimi. Nell'ora della mia morte chiamami, 
 

e comandami di venire a Te,  
Perché con i tuoi Santi ti lodi, nei secoli dei secoli 

 
Canto di comunione 

 

Pane di vita nuova vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, 
dono splendido di grazia. 
Tu sei sublime frutto di quell'albero di vita 
che Adamo non poté toccare: ora è in Cristo a noi donato. 
 

Pane della vita, sangue di salvezza; 
vero corpo, vera bevanda, 
cibo di grazie per il mondo. 
 

Sei l'Agnello immolato nel cui Sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua della nuova Alleanza. 
Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. Rit. 
 

Nel tuo Sangue è la vita ed il fuoco dello Spirito, 
la sua fiamma incendia il nostro cuore e purifica il mondo. 
Nel prodigio dei pani  tu sfamasti ogni uomo, 
nel tuo amore il povero è nutrito  
e riceve la tua vita. Rit. 

Sacerdote eterno Tu sei vittima ed altare, 
offri al Padre tutto l'universo, sacrificio dell'amore. 
Il tuo Corpo è tempio della lode della Chiesa, 
dal costato tu l'hai generata,  
nel tuo Sangue l'hai redenta. Rit. 
 

A te Padre la lode, che donasti il Redentore, e al 
Santo Spirito di vita sia per sempre onore e gloria. Amen. 

 
Canto di ringraziamento  

D’amor pane dolcissimo,  del cielo eterno gaudio; 
vero sollievo agli umili che in Te soltanto sperano.   

Immenso cuore amabile, Tu sai guarire i nostri cuor; 
tutte le nostre lacrime Tu le trasforma in vero amor. 

 

Quel cuore che per noi si aprì ci accolga nel pericolo, 
finché un bel giorno insieme a Te vivrem la Tua felicità. 

 
DOPO LA COMUNIONE 
Donaci, o Signore, di godere pienamente della tua vita 
divina nel convito eterno, che ci hai fatto pregustare in 
questo sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue. Tu 
che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Omessa la benedizione, col canto si espone  
il SS. Sacramento sull’altare, quindi inizia la processione 

 
PROCESSIONE  

 

T'adoriam, ostia divina, t'adoriam, ostia d'amor. 
Tu degli angeli il sospiro, tu dell'uomo sei l'onor. 

 

T'adoriam, ostia divina, t'adoriam, ostia d'amor. 
 

Tu dei forti la dolcezza, tu dei deboli il vigor. 
Tu salute dei viventi, tu speranza di chi muor. 

 

Ti conosca il mondo e t'ami, tu la gioia d'ogni cuor. 
Ave, o Dio nascosto e grande, Tu dei secoli il Signor. 

 
AL RIENTRO IN CHIESA 

(in ginocchio) 

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.  
Nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì.  
Al mistero è fondamento la parola di Gesù.  

 

Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio Redentor,  
lode grande, sommo onore  all'eterna Carità.  

Gloria immensa, eterno amore alla santa Trinità. Amen. 
 

Hai dato loro il pane disceso dal cielo 
Che porta in sé ogni dolcezza 
 

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua 
fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso 
e risorto, presente in questo santo sacramento e fa' 
che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di 
salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen 

 

Dio sia benedetto 
Benedetto il  Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo                    
Benedetto il Nome di Gesù 
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue 
Benedetto Gesù nel S.S. Sacramento dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima 
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi 



CALENDARIO S. MESSE DAL 7 AL 14 GIUGNO 2026 
 

 

X settimana del tempo ordinario, II del salterio 
 
 

 

Sabato 6 
   

 

ore 8 S. Messa e inizio dell’Adorazione Eucaristica fino ai Vespri 
 

ore 18 Primi Vespri a conclusione delle Quarantore             
          

 

Domenica 7 Giugno 
 

Solennità del SANTISSIMO 
CORPO E SANGUE DI CRISTO 
 

Dt 8,2-3.14b-16a   Sal 147   1Cor 10,16-17   Gv 6,51-58 
La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 
 

 

(NON viene celebrata la Messa delle 8.30 e delle 11) 
 

ore 9.30 S. MESSA SOLENNE per tutta la comunità                      

      segue PROCESSIONE col Santissimo Sacramento 
                

Percorso: Via Martiri, via Nicolini, via IV novembre,  
              via XX settembre, piazza Carducci e via Martiri  
 

 

Lunedì 8 
 

1 Re 17,1-6    Sal 120   Mt 5,1-12a 
Beati i poveri in spirito.  
 

 

ore 18.30 S. Messa con Coroncina al Sacro Cuore di Gesù 
 
ore 20.45 S. Rosario presso l’oratorio Zuccardi in via Vettigano 
                 (prosegue per tutto il mese di giugno)       

 

Martedì 9 
 

1Re 17,7-16   Sal 4   Mt 5,13-16 
Voi siete la luce del mondo. 
 

 

ore 18.30 S. Messa con Coroncina al Sacro Cuore di Gesù                     

 

Mercoledì 10 
 

2Re 2,1.6-14   Sal 30   Mt 6,1-6.16-18 
Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
 

 

ore 18.30 S. Messa con Coroncina al Sacro Cuore di Gesù                     

 

Giovedì 11 

 

S. Barnaba 
 

At 11,21-26; 13,1-3   Sal 97   Mt 10,7-13 
Gratuitamente avete ricevuto gratuitamente date  

 

 

ore 18.30 S. Messa con Coroncina al Sacro Cuore di Gesù   
                 (in suffragio di Codeluppi Fausto e Iotti Maria)  

 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima  

 

Venerdì 12 
 

SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ 
Giornata per la santificazione dei sacerdoti 
 

Os 11,1.3-4.8c-9    Is 12    Ef 3,8-12.14-19    
Gv 19,31-37  Uno dei soldati gli colpì il fianco, 
e subito ne uscì sangue e acqua. 
 

 

ore 20.45 S. Messa nella solennità del Sacro Cuore 
                  (in suffragio di Claudia Iotti)  

 

 

Sabato 13 
 

Cuore Immacolato di Maria 
 

Is 61,10-11   1Sam 2,1.4-8   Lc 2,41-51 
Tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo 
 

 

ore 8 S. Messa 
 
ore 20.30 Partenza dalla Chiesa di Rio  
                 per il pellegrinaggio a piedi a Ca’ de’ Frati 
                  via martiri, via Fossatelli, via Nuova, via Ca’ de Frati 
 

 

Domenica 14 Giugno 
 

XI Domenica del Tempo Ordinario 
 

Posticipiamo a oggi la celebrazione di 
S. Antonio di Padova 
Patrono di Ca’ de’ Frati 
 

Es 19,2-6a  Sal 99   Rm 5,6-11  Mt 9,36 – 10,8  
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, li mandò.   

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa con anniversario di matrimonio 
              (in suff. di Blentino Mussini) 
 

ore 11 S. Messa con battesimo 
 
 
 
 

 

Grest 2026  Dall’8 giugno al 10 luglio. Tutte le informazioni sul sito della parrocchia 

 

Sabato 12 settembre: pellegrinaggio parrocchiale al santuario della Madonna della Corona. Costo 
50€ (pranzo e viaggio compresi). Iscrizioni entro il 30/6 presso don Stefano, Ghizzoni Giorgio o Pirondini Angela 
 

 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia   IBAN   IT34Y0200866451000028449535 
 

 


